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Procedure per gli animali non convenzionali (ANC) 

Introduzione 
 
CARATTERISTICHE DEI LOCALI 
- 1 ambulatorio per visite mediche generiche/specialistiche (cod SIPE 14.16.0.002). 
- 1 Sala visita grossi animali (cod SIPE 14.16.0.002). EX SALA VISITA GROSSI ANIMALI 
- 1 Sala Chirurgia (cod. SIPE 14.16.0.012) 
- 1 Sala sterilizzazione (cod. SIPE 14.16.0.010) 
- 1 Sala lavaggio mani (cod. SIPE 14.16.0.011) 
 
OBIETTIVO 
Fornire le corrette modalità di accesso ai locali, di utilizzo delle strumentazioni presenti, di gestione 
del paziente e le procedure di sicurezza da adottare durante le esercitazioni/tirocini e durante le 
visite cliniche quotidiane. 
 
CAMPO DI APPLICAZIONE  
Le presenti indicazioni sono rivolte al personale docente, personale tecnico ed a tutto il personale 
che a qualunque titolo afferisce all’OVUD, come ad esempio studenti/tirocinanti, laureati 
frequentatori, assegnisti, ecc.  
 
RESPONSABILITÀ 
Le responsabilità sono attribuite al personale indicato nel campo di applicazione, nonché al 
Direttore Sanitario ed al Direttore del Dipartimento. 
 
DPI/DPC DA UTILIZZARE 
- camice o casacca e pantaloni (green); 
- guanti in lattice/nitrile; 
- occhiali di protezione; 
- mascherine monouso;  
- museruole, lacci; 
- guanti antigraffio, coperte; 
- gabbia di contenimento. 
- Jeti e cappucci di cuoio 
- guanto da falconeria 
- gabbie di contenimento per uccelli 
- teli da cattura 
- ganci e pinze per rettili 
 
Regolamentazione degli accessi  
- La presenza del proprietario/conduttore dell’animale negli ambulatori di Med. Chir A.N.C. è 

sempre consentita durante il segnalamento e la raccolta dell’anamnesi; successivamente è 
consentita a discrezione del personale medico e tecnico, in base alla relazione pet-proprietario 
ed alla collaboratività dell’animale, al fine di effettuare la visita clinica in condizioni ottimali, in 
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sicurezza e nel rispetto dell’animale (libertà da paura e stress, libertà dal disagio, libertà di 
manifestare il normale repertorio comportamentale). Il proprietario/conduttore può contribuire 
al contenimento del proprio animale attenendosi rigorosamente alle indicazioni del medico 
veterinario oppure può non partecipare attivamente al contenimento dell’animale ma 
rassicurarlo, rimanendo visibile e facendo sentire la propria voce.  

- Nel caso in cui la presenza del proprietario/conduttore non sia necessaria e/o nel caso in cui lo 
stesso sia particolarmente agitato o ansioso, sarà invitato ad attendere la fine dell’esame nella 
sala d’attesa, adiacente la segreteria dell’OVUD.  

- Nel caso in cui la presenza del proprietario/conduttore sia necessaria, lo stesso verrà 
opportunamente informato, dal personale medico e tecnico, relativamente ai possibili rischi 
presenti negli ambulatori e al comportamento da tenere nel rispetto delle normative sulla 
sicurezza. 

- Nell’ambulatorio di Medicina A.N.C. è consentito l’accesso di massimo una persona 
(proprietario/conduttore del paziente.) 

- In nessun caso il proprietario/conduttore è autorizzato ad attendere nei corridoi dell’OVUD. 
- È consentito portare all’interno dell’ambulatorio di Medicina ANC, gabbie con più animali che 

accompagnano il paziente destinatario della prestazione diagnostica, per diminuire lo stress 
legato al trasporto/visita.  

- Gli studenti sono autorizzati dal Direttore di Dipartimento ad accedere, a fini didattici, agli 
ambulatori di Medicina ANC e di coadiuvare la visita del medico veterinario referente. 

- I medici veterinari liberi professionisti che riferiscono un caso all’OVUD possono essere 
autorizzati ad accedere ai locali della Medicina ANC e ad assistere alla prestazione richiesta. 

- Sono altresì ammessi ad accedere ai locali della Medicina e chirurgia animali non convenzionali 
i laureati frequentatori, borsisti, assegnisti, e tutto il personale medico non strutturato operante 
a vario titolo in OVUD.  

- L’esecuzione di qualsiasi manualità sugli animali, ad eccezione del contenimento, è consentita 
esclusivamente al personale medico veterinario strutturato e a contratto, agli studenti 
tirocinanti (Corso di Studi in Medicina Veterinaria, Master Universitari, Corsi di 
Perfezionamento…), ai borsisti/dottorandi di ricerca in Scienze Cliniche. 

 
Norme comportamentali generiche da rispettare 
- Il personale (medico, tecnico e studenti) che accede ai locali della Medicina e Chirurgia ANC deve 

indossare il camice o idoneo abbigliamento sanitario pulito (green/casacca e pantaloni), scarpe 
o zoccoli chiusi, lavabili e disinfettabili.   

- Il personale medico e gli operatori addetti al contenimento ed alla manipolazione dell’animale 
ai fini dell’espletamento della visita clinica (docenti, tecnici, borsisti, assegnisti, 
studenti/tirocinanti) sono tenuti ad utilizzare i DPI ed i DPC in conformità alle norme sulla 
sicurezza nei luoghi di lavoro e sulla biosicurezza. 

- Il proprietario/conduttore che partecipa al contenimento del proprio animale, deve comunque 
indossare i dispositivi di sicurezza collettivi (DPC), per evitare morsi, graffi o altre tipologie di 
lesioni (museruola, lacci, guanti imbottiti antigraffio). 

- È vietata la pratica del reincappucciamento manuale degli aghi in assenza di dispositivi di 
protezione e sicurezza per le punture (art.286-sexies, comma d, D.Lg.vo 81/2008). 
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- Il personale che esegue o partecipa alla visita clinica, è tenuto al rispetto delle procedure di 

eliminazione in sicurezza di dispositivi medici taglienti e di rifiuti contaminati con sangue e 
materiali biologici a rischio, in contenitori debitamente segnalati e posti il più vicino possibile 
alle zone in cui sono utilizzati o depositati tali dispositivi o materiali biologici (art.286-sexies, 
comma a, D.lg.vo 81/2008). 

- Prima e al termine di ogni procedura e/o manipolazione su animali, lavare accuratamente le 
mani e le attrezzature utilizzate in conformità alle norme di biosicurezza. 

 
Modalità operative di accesso/visita e dimissione del paziente 
- Il paziente ed il proprietario/conduttore accedono alla struttura dell’OVUD registrandosi alla 

Front-Office (Accettazione) dove viene rilasciato il “Modulo di accettazione”, riportante i dati 
del proprietario, il segnalamento del paziente, nonché spazi vuoti che dovranno essere compilati 
dagli studenti in tirocinio, durante la visita clinica (Allegato 3). 

- Le modalità di accesso ai servizi della Medicina e Chirurgia ANC sono su appuntamento, senza 
appuntamento, in urgenza, come descritto nel cap. “Procedure di accesso ai servizi dell’OVUD”. 
I casi urgenti hanno priorità su tutti gli altri. 

- Lo studente/tirocinante, sotto la supervisione del medico veterinario responsabile del caso, o in 
alternativa il medico stesso, accompagna il paziente ed il proprietario in ambulatorio o in sala 
visita grossi animali, per effettuare la visita clinica.  

- Per la regolamentazione degli accessi e le norme di comportamento specifiche nei locali della 
Medicina e Chirurgia ANC, si rimanda ai paragrafi precedenti.  

- Al termine della visita clinica al proprietario/conduttore viene proposto l’iter diagnostico e 
presentato un preventivo di spesa per accettazione e firma.  

- Nel caso il paziente venga riferito da un collega esterno per consulto o visita specialistica, 
l’esecuzione presso l’OVUD di qualsiasi ulteriore procedura diagnostica e terapeutica che non 
rientra nelle prestazioni richieste dal collega referente, fatte salve le situazioni di 
emergenza/urgenza, deve essere preventivamente autorizzata dal referente.  

- Al raggiungimento della diagnosi o del sospetto diagnostico, il paziente potrà essere dimesso 
con opportuna terapia da effettuare a casa o presso altra struttura, indirizzato verso ulteriori 
approfondimenti diagnostici (indagini strumentali su materiale biologico, diagnostica per 
immagini, visite specialistiche, chirurgia) oppure ricoverato nel reparto Degenze/Terapia 
Intensiva ANC, oppure indirizzato a Centri esterni per ulteriori approfondimenti diagnostici, 
qualora questi ultimi non possano essere erogati presso OVUD. 

- La dimissione del paziente deve essere accompagnata dalla consegna dei referti (che possono 
anche essere inviati via e-mail) o da una lettera di dimissione per il proprietario e/o il veterinario 
curante.  

- I referti devono essere consegnati/inviati via e-mail entro i tempi indicati nella Carta dei Servizi 
on line. 

- Il paziente non collaborativo o che necessita di indagini diagnostiche invasive, sarà 
sedato/anestetizzato dal medico anestesista preposto, previa firma del consenso informato da 
parte del proprietario (Allegato 5). 

- È obbligatoria la compilazione della cartella clinica di ogni animale sottoposto a visita generica 
o specialistica presso l’OVUD, da parte del medico veterinario responsabile del caso. 
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- In conformità alle disposizioni della Legge 189/04 e 281/91 gli animali potranno essere 

sottoposti ad intervento eutanasico previo giudizio medico ed accettazione del consenso 
informato, firmato dal proprietario (Allegato 6). 

 
Modalità operative per l’avvicinamento del paziente mustelide o canide 
- È raccomandato chiudere sempre finestre e porte della stanza in cui si effettua la prestazione 

richiesta. 
- Raccogliere dal proprietario/conduttore alcune informazioni inerenti l’indole del paziente 

(timoroso, aggressivo, docile, imprevedibile) o valutarla durante esame clinico a distanza. 
- Prima di toccare o manipolare l’animale, cercare di ottenere la sua attenzione. Chiamare 

l’animale per nome, lasciarsi annusare ed incoraggiarlo a venire verso di noi con un tono di voce 
normale; se l’animale si presenta timoroso, può essere indicato abbassarsi davanti a lui, 
piegandosi sulle ginocchia, mantenendo però sempre il viso distante dal muso dell’animale.  

- Mai sorprendere l’animale avvicinandosi da dietro. 
- Particolari attenzioni vanno rivolte a cagne con cucciolata al seguito, per la potenziale 

aggressività della madre in difesa della prole. 
- Se il mustelide manifesta segnali di minaccia o aggressività, allontanarsi e con l’aiuto del 

proprietario/conduttore applicare i dispositivi di sicurezza a disposizione. 
- Per distrarre l’animale dalle procedure meno invasive come la diagnostica per immagini è 

opportuno somministrare appositi integratori in pasta di cui il paziente si nutre volentieri (pasta 
al malto ecc..) 

- Preferibilmente visitare a terra dove possibile per evitare che l’animale cada dal tavolo o dalle 
mani dell’operatore in quanto si potrebbe ferire o fratturare nella caduta. 

- È possibile contenere il mustelide sostenendolo per la collottola (scruffing) e sollevandolo dal 
tavolo in modo che non tocchi con le zampe posteriori. Questa manualità in genere serve per 
calmare la maggior parte dei furetti/visoni e permette valutazione sia dell'addome che della 
parte inferiore dell'animale. Fare attenzione perché con questa tecnica è possibile che l’animale 
si giri e morda. 

 
Modalità operative per l’avvicinamento del paziente aviare 
- È raccomandato chiudere sempre finestre e porte della stanza in cui si effettua la prestazione 

richiesta 
- Non fare rumori improvvisi e rispettare il silenzio. 
- Raccogliere dal proprietario/conduttore alcune informazioni inerenti l’indole del paziente 

(timoroso, aggressivo, docile, imprevedibile) o valutarla durante esame clinico a distanza. 
- Abbassare le luci o coprire la gabbia con un telo per favorire il rilassamento del paziente. 
- Munirsi di un guanto se l’animale è aggressivo e sempre nel caso di psittacidi potenzialmente 

pericolosi. 
- Afferrare l’animale coprendolo con un panno posto sulla schiena che avvolga completamente il 

volatile in modo da impedirgli di aprire le ali e impedendone la visuale.  
- Contenere la testa dell’animale con le dita al fine di effettuare la visita clinica. 
- Per i rapaci munirsi di guanto da falconeria, jeti e cappuccio di cuoio. 
- Contenere le zampe e gli artigli al fine di effettuare la visita clinica. 
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Modalità operative per estrarre il volatile dalla gabbia 
Prima di instaurare qualsiasi contatto fisico è importante rispettare quanto definito nel paragrafo 
MODALITA’ OPERATIVE PER L’AVVICINAMENTO E POSIZIONAMENTO DEL PAZIENTE AVIARE. 

RAPACI 
- I rapaci vengono solitamente consegnati incappucciati e muniti di jeti.  
- Il veterinario munito di guanto da falconeria prende in consegna il rapace. 
- Il cappuccio deve essere rimosso per effettuare la visita clinica. Per la raccolta di campioni di 

sangue o tamponi l’animale deve essere sempre sedato. In caso si manifestino sintomi di 
forte stress è consigliato sospendere immediatamente le procedure. 
PAPPAGALLI 

- Gli psittacidi devono sempre essere trattati con l’ausilio del proprietario. 
- Se collaborativi possono essere consegnati al medico tramite un trasportino una gabbia o sul 

trespolo in cui abitano. 
- Gli psittacidi non devo in alcun modo essere legati con catene o corde 
- Se chiusi in trasportini è consigliato farli uscire con l’ausilio di un panno/asciugamano.  
- In caso si manifestino sintomi di forte stress è consigliato sospendere immediatamente le 

procedure. 
 
FRINGILLIDI 

- Gli uccelli di piccole dimensioni possono essere manipolati con il solo guanto in lattice. 
- Devono essere afferrati dalla gabbia senza causare stress in quanto possono andare incontro 

ad arresto cardiaco se spaventati.  
- Spegnere sempre le luci e mantenere l’assoluto silenzio.  
- Una volta afferrati eseguire le procedure cliniche nel minor tempo possibile. 

Modalità operative per l’avvicinamento e la visita del paziente coniglio 
- Raccogliere dal proprietario/conduttore alcune informazioni inerenti l’indole del paziente 

(timoroso, aggressivo, docile, imprevedibile) o valutarla durante esame clinico a distanza. 
- Abbassare le luci o coprire la gabbia con un telo per favorire il rilassamento del paziente. 
- Favorire in tutti i modi la fuoriuscita dalla gabbia posizionata non sul tavolo, bensì sul pavimento 

in modo autonomo (per evitare che l’animale si spaventi compiendo un balzo in avanti e 
rischiando quindi di cadere dal tavolo) ed osservare a lungo il paziente prima di avvicinarsi e 
toccarlo. 

- Se il paziente non può o non vuole uscire dal trasportino/gabbia: 
1. Munirsi di un guanto se l’animale è aggressivo e sempre nel caso di conigli 

potenzialmente pericolosi; 
2. Afferrare l’animale coprendolo con un panno per evitare i graffi; 
3. Trattenerlo con due mani ponendo il dorso dell’animale a stretto contatto con il corpo e 

sostenendolo con la mano sotto gli arti posteriori; 
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4. Se l’animale dovesse presentare sintomi di stress sospendere immediatamente le 

procedure e lasciarlo coperto e in silenzio per 15 min. e riprovare 

Modalità operative per l’avvicinamento e la visita del paziente rettile 
 

Norme generali per il trasporto 
- Assicurarsi che il trasporto sia avvenuto alle temperature ottimali per ogni singola specie. 
- Che il trasporto sia avvenuto con gli animali separati ad uno ad uno per evitare contaminazioni 

batteriche o virali nonché combattimenti. 
- I serpenti dovrebbero essere riferiti in sacchi di tela all’interno di box riscaldati. 
- I sauri in scatoline di plastica con buchi per l’aereazione.  
- Le tartarughe in scatole riscaldate. 
- Le tartarughe anfibie devono assolutamente viaggiare private dell’acqua per il rischio di 

annegamento. 
 

SERPENTI e SERPENTI VELENOSI 
- Munirsi di gancio per maneggiare l’animale a distanza. 
- Munirsi di pinza da serpenti per afferrare l’animale e neutralizzarlo se velenoso. 
- Ricorrere a due operatori per ogni metro dell’animale nel caso dei grossi stritolatori. 
- Se il serpente è contenuto in un sacco chiedere al proprietario di riferire sull’indole del paziente 

e se mordace far allontanare il personale e rovesciarlo sul tavolo o in terra. 
- Se il serpente è docile ed abituato alla cattività aspettare che fuoriesca spontaneamente dal 

sacco per poi afferrarlo dalla testa.  
- Fornire supporto all’animale che si arrotolerà sul braccio dell’operatore sanitario. 

 
SAURI e TARTARUGHE 
- I sauri vengono spesso riferiti al veterinario all’interno di scatole di plastica trasparenti. 
- Quando maneggiati porre particolare attenzione a immobilizzare la testa dei sauri al fine di 

prevenire i morsi agli operatori. I piccoli sauri possono essere contenuti con una sola mano 
appoggiandone il dorso nel palmo della mano e inserendo il pollice al di sotto della mandibola 
al fine di immobilizzare la bocca prevendo morsi.  

- In caso di contenzione di grossi sauri porre particolare attenzione anche alle unghie e alla coda 
in grado di provocare danni agli operatori. 

- Le tartarughe possono essere sollevate e contenute efficacemente con una presa bilaterale a 
livello del ponte osseo. In questo caso è opportuno porre particolare attenzione alle specie di 
tartarughe appartenenti al sottordine Pleurodira, che sono in grado di estrarre il collo molto 
velocemente e rigirarsi infliggendo possibili danni agli operatori. In queste specie è opportuno 
contenere gli animali sollevandoli con una presa bilaterale a livello del ponte assicurandosi di 
mantenere le mani nella meta caudale del ponte stesso.  


